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DALLA ICA ALL'AUTO, INDUSTRIA ALLO SBANDO 
Dal governo solo Ultimatum della Slr a Cossiga: 
una spinta 
alla bancarotta 

E ' a«solutameiite necp^nrio 
the il governo ngi*ea, por ciò 
rho concerne l'industria chi
mica , con la massima celerilà 
e chiarezza. Si d e \ e evitare 
che altre imprese g iuncano al 
punto in cui è arrivata In SIR, 
la cui s ituazione è precipitala 
per il disordinalo e irrespon-
«abile accavallarsi di voci con
trastanti circa i provvedimenti 
che il povcrno Marebhe predi
sponendo per l'indiHlria chi
mica. 

La teoria 
delle due aree 

Si è già per^o sin troppo 
t empo (oltre due anni) a cau
sa de l le d ivergenze fra i mini
stri e il prezzo che il pae-c 
ha dovuto pagare al l ' inerzia 
del governo è gin troppo a l lo . 
N e l 1979 il deficit ch'unico è 
«lato di 2.300 mil iardi , ma nel 
pr imo quadrimestre di que
st 'anno ha giù superato : 1.10» 
mil iardi . Gli impianti della 
SIR (che perde 1 mil iardo al 
c iorno) e del la Liquichimira 
lavorano al m i n i m o de l l e lo
ro capacità produtt ive . If com
parto del le fihre sta per es»«ere 
r idimensionato nei suoi l ivel l i 
produttivi e nel numero degl i 
addetti senza che il p iano di 
r isanamento faccia un so lo 
p a « o avanti. La crisi che ha 
investito di recente il ««•tloro 
•Ielle plastiche getta più di 
un'ombra sul vantalo ri-ana-
mento della Monied i son men
tre la notizia che altri « c io ie l -
li TI ( in particolare nel campo 
della ricerca e della chimica 
f ine) starebbero per e**ere ce
duti non può c h e destare ul
teriori preoccupazioni . 

La chimica italiana è irrom
pi a sempre più per ico losamen
te vicina alla bancarotta e a 
spingerla su questa strada ro
vinosa un contributo determi
nante lo ha dato il governo 
Cossiga e. in particolare, il 
ministro Risas l ia . E ' una re
sponsabilità questa del la qua
le non riusciranno a Iiherar*ì 
tanto faci lmente . Ora però si 
tratta di agire predio e b e n e . 
Tn primo l u o g o ci sj d e v e 
convincere del fatto che la chi 
mica ha b i sogno di una prn-
erammazione industriale . V* 
crottesco che il governo si gin
gil l i ancora con la teoria de l l e 
due aree (que l la pubbl ica e 
quel la privata) e dedichi le 
sue smr»e enerz ie a tracciar
ne a t-ivolino i rispettivi con
fini . E* la chimica nel «un 
complesso che «la and-vido in 
rovina ed è dunque sull ' intera 
industria chimica eh*» si deve 
intervenire ut i l izzando al me
gl io gli strumenti che già ci 
sono e d . eventua lmente , crean
d o n e dì nuovi . 

P e r le f ihre: si tratta di 
a costringere i> i tre "ninni 
f*NTA - ATontofihre - A M D 
all 'accordo e alla co l laborazio
n e . Tn caso contrario *ono tut
ti e tre i srnnpi . e con loro 
l'industria italiana de l le f ibre. 
ad andare indietro con una 
perdita cpccn per il pae«e. 

P e r la * T t *: si tratta di fare 
entrare l 'F^T nel consorzio 
sìa ner sarantire l 'afflusso dei 
rapitali necessari a completa
re s i i impianti sia per realiz
zare nna stretta coopcraz ione 
ìmnrenditortale e inlezn^inn*» 
produttiva fra i du«» srnnni . 
A f i l e fine è ev idente che 
l 'EVT d"ve avere nna presen
za «ienifirntiva nel consorz io . 
presenza eli" non pnò certo 
ridursi a' t T i>::,v"n'>"i a =no 
t empo alla G E P I . Ciò però 

non può e non deve significa
re né che le banche (a comin
c ia le da l l ' lMI) <i dUimpegni -
110, né che i debil i pregressi 
w n a n n o interamente accollali 
all'K.M o alla collettività. E' 
davvero grave che la DC dopo 
aver negato l 'evidenza (e c ioè 
il e m u l e r ò piira-pubblico del
la S i l i ) oggi rovesci le -ne 
pos i / ioni al punto ila voler li
quidare in trinici) il consor
zio e passare la S i l i (con tulli 
i suoi debi l i ) a l l ' K M -^nza 
aver prima percorso, «ino in 
fondo. la via del rUan.inicnin 
e del le prozressive integra/ io 
ni con 1*E\I facendo a tale 
fine leva tanto sulle banche 
consorziale q u i n t o «lille ,-a. 
parità imprenditoriali de l le 
•piali pure la ^IH dispone . 

Per la Liquichimica si trat
ta di accelerare al mass imo i 
tempi del passase lo a l l 'ENI 
del le az iende ch imiche del 
zruppn s t imolando il c o m m i s . 
sario (che invece sembra pa
ralizzato) a fare rapidamente 
tul io c iò che è necessario per
ché a tale CMIO ~i giuima. 

Per la Mnntedi.-on inf ine. 
anziché invocarne ad c^ni pie 
sospinto il carattere privato 
(che peraltro nessuno m e d e 
in discuss ione) il governo fa
rebbe meg l io a stimolarla e 
darsi un piano «trnlecirn uti
l izzando a questo fine !a Mia 
non irrilevante presenza al
l ' interno del gruppo. 

La chimica, insomma, ha 
soprattutto bisogno di preci
se scelte industriali che spet
ta agli organi della program-
niii/ior.c compiere . Si roMi-
liiiM'fl. se ueces-ario , un coor
dinamento nazionale dei grup
pi chimici , «i ch iamino diri
genti del le impicsc e |e orca-
n i /z . i / ion i Miniai ali H colla
borale alla def in iz ione decli 
obiett ivi del piano, si pren
dano tulle le mUiirc di con-
-or / iamenl i i nere—arie e M 
investano adeguati fondi pub
blici nella ricerca. 

E' rimasto 
poco tempo 

l 'u'i for*e è possibile co
minciare a ri-alire una tal;» 
china, perché di questo pur
troppo ormai -i (ratta: non 
di e»pamleie ma di ri-anare e 
consol idare una struttura in
dustriale irravciurlilo compro-
nie^^'i o.tlbi uiiorr.i chimica e 
dal l ' ins ipienza del governo. 
Di tempo a d i -pos iz ione ce n'è 
poco e non pos- iamo certo 
pennel lere i il lusso di per
derne dell'altro, se non voglia
mo che l'Italia esca defini
t ivamente da un settore così 
importante per il suo avveni
re e per la *ua «tessa indi
pendenza i» »/ioii;»l<« 

G. F. Borghini 

si chiude, 30.000 senza salari 
Una lettera della direzione della holdi ng al governo e ai sindacati - Reazioni 
dure delle organizzazioni dei lavoratori -In serata riunione dei ministri economici 

MILANO — I trentamila dipendenti del 
gruppo SIR alla fine del mese non pren
deranno lo stipendio, e gli impianti ver
ranno gradualmente spenti. Lo ha co
municato ieri la direzione in una let
tera inviata alla Federazione unitaria 
lavoratori chimici (FULC). al sindaca
to unitario, al presidente del Consiglio 
Cossiga. ai ministri competenti e ai pre
sidenti delle Regioni interessate. I mo
tivi della decisione, che in assenza di 
provvedimenti adeguati da parte del go
verno ed in presenza di continui rinvìi 
a nessuno è risultata inattesa, vengono 
così spiegati nella lettera: 

« Il peggioramento della situazione fi
nanziaria del gruppo SIR-Rumianca. 
causato dallo squilibrio tra incassi ed 
csborsi dovuto al basso grado di utiliz
zo degli impiantì, al pagamento di de
biti pregressi — sia pure limitatamente 
a quelli che condizionano l'attuale ge
stione corrente — e degli oneri finan
ziari, determina le estreme conseguen
ze che si elencano: 1) impossibilità di 
erogare stipendi e paghe relativi al me
se di giugno: 2) impossibilità di effet
tuare sufficienti acquisti di materie pri
me che consentano In marcia degli im
pianti al minimo tecnico; 3) impossibi
lità di effettuare pagamenti relativi al
la fornitura di fondamentali e indi
spensabili servizi che assicurino l'eser
cizio degli impianti produttivi. Tale si
tuazione costringe la direzione delle so
cietà del gruppo a dare avvio, nel ri
spetto delle norme di sicurezza all'ordi
nata fermata degli stabilimenti. In man
canza di tempestivi interventi in merito 
alla soluzione del iiroblema SIR si pre
vede di dare inizio a dette inevitabili 

operazioni entro il corrente mese ». La 
lettera è filmata dall'amministrato/e 
delegato della SIR finanziaria. Mella. 

Qual è stata la reazione del sindacato? 
Anche questo governo che comprende 
uno dei due partiti della classe operaia. 
si sta caratterizzando senza dubbio co
me governo che giorno dopo giorno ri
manda la risoluzione di problemi di 
fondo: la chimica ne è un esempio bru
ciante ma anche i capi delle telecomu
nicazioni e dell'auto, dove l'assenza di 
una politica programmatola sta dando 
oggi i suoi terribili risultati, non lascia
no intravvedere la volontà di imbocca
re strade nuove. In una lettera inviata 
a Cossiga, dalla Federazione unitaria, 
si sottolinea la presenza di evidenti ele
menti di pressione sui lavoratori e sul 
sindacato, in quella « mossa » della SIR 
finanziai ia. con un chiaro cai attere 
strumentale. Però si riconosce che il 
continuo rinvio di provvedimenti da par
te del governo pone effettivamente la 
direzione della SIR in una situazione 
sempre meno sostenibile. Si chiede poi 
un intervento immediato sulla SIR fi
nanziaria per garantire che gli impian
ti non vengano fermati e che le paghe 
possano essere corrisposte. 

Il provvedimento coinvolge tutti gli 
stabilimenti del gruppo, tutti gli operai, 
gli impiegati e i tecnici, da Porto Tor
res e Assemini in Sardegna, a Lamezia 
Terme in Calabria (già fermo da un 
po'), agli altri stabilimenti meridionali. 
al centro di ricerca Euteco e alla sede 
nella periferia nord di Milano. Come 
hanno reagito i lavoratori? « Ce lo 
aspettavamo — dice Eugenio Inconi. 
della FULC sarda — la corda era or

mai tirata oltremisura. Che cosa fare
mo adesso? In questi giorni abbiamo 
adottato forme di lotta anche molto du
re: bloccato il porto, venerdì scorso 
l'aeroporto di Cagliari, quasi ogni gior
no le strade. Se non riceveremo rispo
ste adeguate ipotizziamo di interrompe
re i contatti tra l'isola e il continente. 
con la solidarietà dei portuali, degli 
aeroportuali. Oggi (ieri, n.d.r.) {( gover
no avrebbe dovuto incontrare la Regio
ne Sarda, ma poi anche questo incontro 
è slittato: ci prendono in giro ». 

* Se non ci sarà una misura immedia
ta e adeguata da parte del governo si 
rischia di imboccare una via senza ri
torno, che peraltro può far comodo a 
moltii soprattutto in campo internazio
nale ». dice Piero Contu. segretario na
zionale della FULC. Questi « molti » che 
stanno fuori d'Italia possono contare su 
pochi, ma potenti alleati che stanno den
tro. Sostiene la Fulc in una nota: «Or
limi si sono delineate le forze che vo
gliono la chiusura della Sir perché ne 
hanno precedentemente deciso la liqui
dazione. A cominciare dal ministro Bi-
saplia. a. tutti coloro che nella DC hanno 
sviluppato un duro attacco al sistema 
delle partecipazioni statali ». 

La questione della SIR è stata affron
tata ieri a Roma nel corso di una lunga 
riunione dei ministri che avrebbero do
vuto definire il programma del governo. 

Scarsissime le indicazioni emerse al 
termine della riunione. Il ministro Basa
glia ha affermato che è stato dato « un 
contributo * alla soluzione del problema 
della SIR. sostenendo che le linee emer
se ieri sera costituiscono * un avvio ». 

Edoardo Segantini 

Alla Sit Siemens 
primi scioperi 
Orario ridotto 
per ventimila 

Che cosa c'è dietro il proclama di Umberto Agnelli 
Mobilitazione in tutti gli stabilimenti - Bertinotti: «La Fiat vuol modificare i rapporti con il sindacato, le piccole imprese, il governo e 
le forze politiche» - Si prepara lo sciopero dell'industria del 1° luglio - Parlerà Lama - Nella stessa giornata assemblea degli azionisti 

À Grottaminarda operaio 
arrestato per un picchetto 

Dal nostro corr ispondente 
AVELLINO — AnterJo Pezzella. operaio comunista, sin
dacalista, e stato arrestato ieri mattina a Grottaminarda 
mentre si recava al lavoro in fabbrica ad Avellino. L'ac
cusa che gli viene mossa è di violenza privata al danni 
di un dirigente dello stabilimento FIAT di Flumeri, ac
cusa contenuta in una denuncia presentata alla magistra
tura dallo stesso dirigente FIAT. I fatti contestati al 
compagno Pezzella risalgono al 14 dicembre scorso. 

Quel giorno, infatti, gli operai dello stabilimento di 
Flumeri scioperarono — come tutti gli altri dipendenti 
F I A T — per protestare contro l'attentato che le BR ave
vano messo a segno la mattina precedente a Torino con
tro la scuola per la formazione di quadri dirigenti della 
stessa fabbrica torinese. Davanti ai cancelli fu effettuato 
un volantinaggio e, proprio nel corso di questo. Il com
pagno Pezzella, dirigente della F IOM, ebbe una discus
sione con un dirigente che voleva a tutti i costi entrare 
in fabbrica e non scioperare. Una discussione, nulla di 
più. Ma ciò è bastato a far scattare prima la denuncia 
e, poi, l'incredibile arresto. 

Antonio Pezzella era già stato arrestato agli inizi del 
marzo del 79 sempre su denuncia della F IAT e sempre 
per un picchettaggio davanti ai cancelli della fabbrica. 
Restò in carcere una settimana; poi fu dimostrata la sua 
assoluta estraneità ai fatti che gli erano stati addebitati. 
Quella settimana di arresto, però, bastò a farlo licenziare 
in tronco dalla FIAT. 

Da qualche mese — dopo un breve periodo di lavoro al 
sindacato — Tonino Pezzella era stato assunto in un'altra 
fabbrica: adesso, per questa nuova incredibile provoca
zione. rischia di essere cacciato via un'altra volta. 

Particolarmente grave appare il fatto che a denun
ciare il compagno Pezzella sia stato un dirigente della 
F IAT proprio il giorno in cui i lavoratori dello stabilimento 
scioperavano a difesa e per solidarietà con i dirigenti to
rinesi colpiti dall'attacco brigatista alla scuola di forma
zione quadri. Pare che ad istigare il dirigente alla denuncia 
sia stato l'ex caporeparto della FIAT, poi licenziato dalla 
direzione proprio per i suoi metodi provocatori ed antl-
operaì. 

Gino Anzalone 

* Dal nostro inviato 

TORINO — Giriamo per una 
Torino tranquilla, a volte se
mideserta. forse perchè è la 
giornata del santo patrono. 
Non per questo le fabbriche 
hanno chiuso. Anche le sedi 
dei sindacati e dei partiti 
sono affollate. L'attenzione 
è ancora diretta ai procla
ma di Umberto Agnelli, alfa 
sua richiesta di svalutare la 
lira e di procedere a licen
ziamenti di massa. Oggi se 
ne parlerà anche al tavolo 
delle trattative per la ver 
tema aperta in tutto il grup
po dell'auto. Il sindacato non 
intende essere scavalcato o 
considerato un interlocutore 
provvisorio, t Vogliamo del
le controparti vere* dicono. 
« Finora — sottolinea Clau
dio Sabattini, segretario na
zionale della FLM — abbia
mo ascoltato un'unica pro
posta: quella di liquidare 
la piattaforma con le ri
chieste ». 

• Ma perchè il grande pa
drone si è mosso così? Un 
volpo di testa? Un bluff? 
Una semplice strumentaliz
zazione per bussare a qual 
trini? « Io penso ad una ope
razione più complessa — so
stiene Fausto Bertinotti, se
gretario della Cgìl regiona
le — messa in atto per mo
dificare ì rapporti con il sin
dacato, con le piccole im
prese, con il governo e le 
forze politiche. E* la volon
tà di restituire una piena 
flessibilità al sistema delle 

grandi imprese. E' il tenta
tivo di chiamare a raccolta 
le forze politiche, anche in
terne al governo, operando 
una pressione particolare su
gli schieramenti di cerniera, 
specie sul Partito soctalisfa. 
E' rinfilo ad una scelta di 
campo: o con noi o contro 
di noi ». 

Certo, ribadisce Sabattini. 
* è la grande impresa che 
vuol dirigere la politica eco
nomica passando sopra la 
esperienza sindacale ». Ma 
è anche la prova che alla 
Fiat « non sanno più che pe
sci pigliare ». come sottoli
nea Germano Calligaro. re
sponsabile regionale fabbri
che del PCI. Oramai nel 
mondo, si è scatenata la 
grande guerra dell'auto. Non 
tutto crolla. La Renault, la 
Volkswagen, ad esempio. 
vanno bene. 1 tre giganti 
Usa a loro volta hanno de
ciso di investire 70 miliardi 
di lire per i prossimi tre 
anni. E la Fiat? La Fiat 
dimostra solo « di avere 
l'acqua alla gola ». Cerca 
qualche * boccata d'os.^qe 
no » attraverso la svaluia-
zione della lira, la fiscaliz
zazione generalizzata deali 
oneri sociali. .Mena fendenti 
a dritta e a manca additai 
do il terribile spettro dei 
giapponesi in Italia attraver
so il cavallo di Troia deU'ac-
cordo Alfa-Nissan e intanto 
abbandona in Spagna la Seat 
e permette quindi la possi-

Gianni Agnelli 

bile entrata dei giapponesi. 
E' un pezzetto della e ni-

governabilità » rera di que
sto paese. Il caso Fiat ac
canto a quello Sir. accanto 
ai seimila in cassa integra
zione della Indesit, ai venti 
mila della Sit Siemens. E' 
un intero apparato industria-

Umberto Agnelli 

le che mostra crepe profon
de. I rischi sono gravi e 
preoccupanti e mai come di 
fronte a queste vicende Val 
tuale assetto governativo ap
pare perlomeno inadeguato. 
Tocca al movimento operalo 
scendere in campo. E' quel
lo che hanno fatto ancora 

leri'i lavoratori di Rivolta. 
Le adesioni sono siate del 
90% e operai e impiegati 
hanno dato vita ad un cor
teo. Alla Lancia di Chivasso 
l'astensione ha ricevuto ade
sioni pari al 95%. Le disser
tazioni sit una presunta stan
chezza degli occupati nella 
grande casa dell'auto rice
vono dunaue smentite. 

i 

Anche di questo si discute 
qui a Torino, guardando ai 
prossimi appuntamenti, ai 
tempi di questa lotta che si 
preannuncia impegnativa. In 
gioco non è più solo la piat
taforma, il salario, il muta
mento dell'organizzazione del 
lavoro, in gioco è il ruolo 
stesso del movimento sinda
cale in questo paese, in gio
co sono le prospettive poli
tiche, la possibilità di pro
grammare e trasformare, di 
salvaguardare l'occupazione. 

La lotta aperta a Torino 
in questi giorni getta così 
un ponte verso lo sciopero 
generale nell'industria indet
to da Cgil-Cisl-Uil per il 1. 
luglio. Nella stessa giornata 
ci sarà l'assemblea degli 
azionisti Fiat. Sarà un bel 
confronto: da una parte, a 
Torino, in piazza San Carlo, 
come è stato annunciato, 
Luciano Lama per la fede
razione Cgtt-Cisl-Ua. daU'nl-
tra questa vòlta l'Avvocato 
con la A maiuscola, Gianni 
Agnelli. 

Bruno Ugolini 

costa 
del 
baltico 

PARTENZA: 4 agosto 

TRASPORTO: veii di linea 

DURATA: 12 giorni 

ITINERARIO: Milaro. Berlino, Sche-
v.-erin, Rcstock, Neubrandenburg, 
Berlino, Milano 

L 

Quota di partecipazione Lire 425.000 

La Germania dei laghi, delle montagne, 
del tempestoso mare, si offre operosa al 
visitatore italiano. Le antiche case di Wei
mar , l'enorme stadio di Lipsia, la gran
diosa Pinacoteca di Dresda, il Palazzo di 
Potsdam, il Pergamo di Berlino, non sono 
altro che le piò note meraviglie di una 
nazione tutta da scoprire. 

Il programma prevede la visita delle citta 
toccate dal programma con guide inter
preti locali, visite a musei, al castello di 
Sans-Souci, all'abbazia Doberaner Munster, 
ecc. Gita in battello sul Mar Baltico. Cena 
in locale tipico. 

UNITA* VACANZE 
MILANO - V.W f. Twtl 75 
T«fefwm (03) é47.U.Sf 
tOMA-VHrfri Tewrinl 1? 
T i M n * ( M ) 49S.91.41 

0^9*n>a tecnica ITALTURIST 

In cinque mesi vendute 
quasi 800 mila auto 

ROMA — Nei primi cinque 
mesi dell'anno in corso le 
autovetture di marca italia
na consegnate ella clientela 
sono state 487.123, corrispon
denti al 6221 per cento del 
totale delle consegne (783 
mila 96). Tra le marche ita
liane la Fiat ha continuato 
a fare la «parte de! leone». 
con 356348 autovetture con
segnate. vale a dire 11 45.5 
per cento delle consegne com
plessive; segue poi, ad una 
certa distanza, la Lancia-
Autobianchi sempre del grup
po Fiat (56.984 consegne, il 
7.28 per cento del totale), 
l'Alfa Romeo (56.683 conse
gne. il 7.23 per cento), infine 
la Nuova Innocenti con 16.773 
consegne (il 2,14 per cento). 
Questi 1 dati resi noti dalla 
Associazione industrie auto
mobilistiche. ANF1A e dal
l'Unione rappresentanti auto
veicoli esteri UNRAE. aggior
nati al mese di maggio. 

Un rilievo interessante nel
l'ambito delle cifre fornite 
riveste il peso esercitato at
tualmente dalla concorrenza 
estera sul mercato italiano; 
in base ai dati ANFIA-
UNRAE, infatti, risulta che 

la Renault ha consegnato nei 
primi cinque mesi dell'anno 
in corso alla clientela ben 
81.499 autovetture, il che 
corrisponde in percentuale 
al 10.41 sul totale delle con
segne, cosicché la casa auto
mobilistica francese si pone 
al secondo posto fra le ven
dite, seguendo a distanza la 
Fiat. 

Il mercato continua ad es
sere vitale: le consegne glo
bali nel primi cinque mesi 
del 1980 sono aumentate del
l'11.05 per cento rispetto al 
corrispondente periodo del 
1979, in cui erano state con
segnate «Ha clientela 705.164 
unità. La presenta delle case 
estere corrisponde al 37.79 
per cento delle consegne. 
Dopo la Renault, che è capo
fila tra le marche importa
te. si colloca la Citroen, con 
40.992 autovetture consegna
te (5\24 per cento), segue al 
terzo posto la Ford, con 36.080 
auvetture consegnate (il 4.61 
per cento). 

Questi dati hanno un ri
flesso diretto sulle discussio
ni e le polemiche : elative 
alle prospettive dell'indù 
stria dell'auto. 

Firmato 
il contratto 
degli 
ospedalieri 
ROMA — A Palazzo Vidoni 
è stato firmato ieri il con
tratto nazionale di lavoro per 
il personale sanitario e am
ministrativo dipendente da
gli enti ospedalieri, relativo 
al triennio 19791981. . 

La delegazione governativa. 
composta dei ministri Gian
nini per la funzione pubblica. 
Aniasi per la sanità e Foschi 
per il lavoro, nonché i dele
gati delle regioni, delle am
ministrazioni provinciali e 
dei comuni, hanno siglato il 
documento concordato e che 
chiude formalmente la pas
sata vertenza. congiunta
mente ai rappresentanti sin
dacali della Federazione uni
taria CGIL CISL UIL e a 
quelli delle varie associazioni 
di categoria aderenti alla fe
derazione medesima. 

Nella tarda serata fi con
tratto ò stato firmato anche 
dalla CISAS e dalla Federa
zione nazionale ospedalieri. 

E' sceso 
l'interesse 

! sui BOT 
a tre mesi 
ROMA — Il Tesoro ha of
ferto buoni per ben undici
mila miliardi ottenendo sot
toscrizioni per 8.113 miliardi 
all'asta di ieri. Molto richiesti 
i buoni a tre mesi il cui inte
resse è sceso dal 16,04 per 
cento al 15.56 per cento. 

Meno quelli a scadenze più 
lunghe, con interesse più al
to. Gli investitori in BOT — 
banche, assicurazioni, socie
tà finanziarie — restano in 
posizione di attesa, vogliono 
vedere cosa accadrà alla fi
ne dell'estate, vi è però An
che una espansione del cre
dito bancario che Incide sul
la disponibilità di denaro. 

I tassi di interesse non 
sembrano influenzati dall'an
damento intemazionale che 
vede i crediti in eurodollari 
collocati attorno al 10 per 
cento e il tasso primario del
le banche statunitensi atte
starsi attorno all'Il per cento. 

Con t livelli attuali di in
flazione una riduzione ulte
riore dell'Interesse potrebbe 
aversi soltanto con 11 crollo 
della domanda di credito. La 
domanda resta ancora mode
ratamente elevata sebbene 
non Indirizzata qualitativa-
menta verso investment! 

MILANO — Passo dopo passo ci si avvicina a quota trenta
mila. Tanti dovrebbero essere i lavoratori del settore delle 
telecomunicazioni che saranno posti in cassa integrazione. 
Per ora i conti si fermano ai ventimila della Sit-Siemens e 
ai 3500 della Faune, sui 6600 addetti del gruppo svizzero. 
per sei mesi. Alla Face-Standard ancora non c'è alcuna co 

municazione ufficiale ma la 
richiesta pare scontata. In 
ogni caso in questa fabbrica 
c'è stato un sensibile calo 
dell'occupazione: da 13 mila 

j addetti del 1977 si è passati 
j agli attuali 11.500. Una linea 

di tendenza chiara. 
Crisi reale del settore e ri

catti del gruppo STET si in 
trecciano continuamente nelle 
vicende delle telecomunica
zioni. E così alla fine si è 
arrivati ad un indebitamento 
complessivo par- al doppio 
del fatturato annuo (7.200 mi 
liardi di lire) e al tentativo 
padronale di risolvere la si
tuazione attraverso una sana
toria e aumenti delle tariffe. 
E non è un caso che la ri
chiesta di utLMr.zare la cassa 
integrazione speciale (la Sit 
Siemens ha deciso di farsi 
riconoscere lo stato di crisi 
aziendale) non sia finalizzata 
ad alcuna prospettiva di ri
lancio produttivo, di svilup
po. Insomma tutto il contra
rio di una linea che richie
derebbe innanzitutto l'indivi
duazione delle cause di un 
tale fallimento. 

Ieri in molti stabilimenti si 
sono svolte assemblee e scio
peri per protestare contro le 
decisioni della Sit-Siemens. 
A Milano i lavoratori si sono 
fermati per due ore. Questa 
mattina si riuniscono i con
sigli di fabbrica di tutte le 
aziende del settore: Sit-
Siemens. GTE, Face-Stan
dard. Telettra e Fatme. . 

All'Aquila lo sciopero è sta
to di un*ora e mezzo. Nella 
fabbrica abruzzese saranno 

§ posti in cassa integrazione 
4200 lavoratori su cinquemila. 
quasi la paralisi. Domani î 
fermeranno i dipendenti del 
settore della Campania. 

In tutto alla * Sit-Siemea>; 
sono interessati al provvedi
mento settemila operai al 
nord, settemila al sud e oltre 
5.500 nelle aziende del cen
tro-Italia. Si comincerà dopo 
le ferie estive, cioè dal primo 
settembre prossimo e si an
drà da un minimo di un me
se ad un massimo di 23 set
timane consecutive di so
spensione dal lavoro. La cas
sa integrazione riguarderà so
lo gli addetti all'attività di
rettamente produttiva. 

Che la linea scelta sia auel-
la di voler mettere i lavora
tori e il sindacato di fronte 
al fatto compiuto, proprio 
quando nel gruppo Sit-Sie^ 
mens sì sta approntando una 
vertenza generale, è dimo
strato dal fatto che l'unica 
motivazione addotta per giu
stificare il provvedimento è 
quella del blocco delle com 
messe SIP (—40 per cento 
nell'ulr'mo periodo) sul quale 
l'azienda, che fa parte dello 
stesso gruppo STET « ha di
chiarato irresponsabilmente 
— dice una nota del sindaca
to — di non voler esprimere 
giudizi ma di voler soltanto 
scaricare le conseguenze sui 
lavoratori». D'altra parte al
cuni segnali di tale orienta
mento si erano già manife
stati quando l'azienda ha di
chiarato la completa inutilità 
del confronto sindacale sia sui 
temi aziendali che su quelli 
più complessivi delle teleco
municazioni. 

A Gorizia 
mille tessili 
messi in cassa 
integrazione 
GORIZIA — Altri settecento 
lavoratori del Cotonificio 
Triestino e Piediroonte, oltre 
ai 250 che già si trovavano 
in cassa integrazione, sono 
stati colpiti dal provvedimen
to a zero ore. a causa della 
difficile situazione ;n cui ver
sa l'azienda. 

La mancante di materie 
prime e di danaro liquido. 
per il blocco posto dalle ban
che, è la motivazione addot
ta dall'azienda per sospen
dere il lavoro del reparto tes
situra, lasciando a casa i di
pendenti interessati. In at
tesa di una soluzione che do
vrebbe venire con il rinnovo 
della fidejusslone da parte 
della Finanziaria regionale 
presso gli Istituti di credito. 
Nello stabilimento, che costi
tuisce la più grossa industria 
del Goriziano, restano ora al 
lavoro solamente trecento di
pendenti. 

I lavoratori hanno solleci
tato gli amministratori del
l'azienda (che fa parte del 
gruppo bustese) ad «assu
mersi in concreto tutte le re
sponsabilità che gli derivano 
dagli Impegni per i quali so
no «tati insediati». 

p. $. 
NELLA FOTO: un'operaia 
mentre collauda un apparec
chio telefonico 


